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Parte II 

_______________ 

LE FUNZIONI 



TITOLO I.- IL TESSERAMENTO 

Art. 36 

I tesserati 

1.    Sono tesserati dalla F.I.G.C.: 

a)    i dirigenti federali; 

b)   gli arbitri; 

c)    i dirigenti ed i collaboratori nella gestione sportiva delle società; 

d)   i tecnici; 

e)    i calciatori e le calciatrici. 

2.    Gli arbitri sono suddivisi nelle categorie previste dalle norme sull'ordinamento interno 
dell'Associazione Italiana Arbitri (A.I.A.) che ne disciplina il tesseramento e l'attività. 

3.    I tecnici sono iscritti negli albi o elenchi o ruoli tenuti dal Settore Tecnico ed assoggettati alla 
disciplina del relativo ordinamento interno. Sono considerati tecnici federali quei tecnici che 
svolgono contrattualmente attività per la F.I.G.C.. 

4.    Sono considerati tesserati in qualità di titolari di incarichi federali coloro che, pur svolgendo 
attività retribuita o comunque compensata per la F.I.G.C. o per organismi operanti nell'ambito di 
essa, sono incaricati di funzioni proprie dei dirigenti federali ai cui obblighi devono uniformarsi. 
Essi non possono altresì svolgere attività di qualsiasi tipo presso società affiliate alla F.I.G.C.. Per 
eventuali violazioni disciplinari sono giudicati dal Presidente Federale. 

5.    Possono essere tesserati tutti coloro che, pur non appartenendo alle categorie di cui ai commi che 
precedono, operano con titolo formale nell'ambito federale. Essi sono tenuti all'osservanza dello 
Statuto e di tutte le norme federali e, per eventuali infrazioni, sono giudicati dal Presidente Federale. 

6.    Non possono essere tesserati coloro nei cui confronti è stata dichiarata la preclusione alla 
permanenza in qualsiasi rango o categoria della F.I.G.C.. Coloro che hanno subito la sanzione della 
squalifica o della inibizione per durata non inferiore a trenta giorni non possono essere tesserati con 
diversa classificazione durante l'esecuzione della sanzione. 

7.    E’ vietato il tesseramento di chiunque si sia sottratto volontariamente, con dimissioni o mancato 
rinnovo del tesseramento, ad un procedimento instaurato o ad una sanzione irrogata nei suoi 
confronti 

  

Art. 37 

Il tesseramento dei dirigenti 

e dei collaboratori nella gestione sportiva 

 

1. II tesseramento dei dirigenti e dei collaboratori nella gestione sportiva avviene all'atto 
dell'iscrizione al Campionato della società di appartenenza. A tal fine le società sono tenute a 
comunicare alle Leghe, alle Divisioni o ai Comitati competenti i nominativi dei dirigenti e dei 
collaboratori, precisandone le qualifiche e gli incarichi. Ogni variazione deve essere comunicata 
entro venti giorni dal suo verificarsi e, agli effetti federali, ha efficacia a decorrere dalla data di 
ricezione della comunicazione. 
 



2. II Consiglio Federale può stabilire che i collaboratori cui le società intendono affidare compiti ed 
incarichi che comportino responsabilità e rapporti nell'ambito dell'attività sportiva organizzata dalla 
F.I.G.C. debbano essere in possesso di particolari requisiti. 

 

Art. 38 

Il tesseramento dei tecnici 

 
1. I tecnici iscritti negli albi o elenchi o ruoli tenuti dal Settore Tecnico debbono chiedere il 
tesseramento per la società per la quale intendono prestare la propria attività. 
 
2. Le Leghe professionistiche e la FIGC, ognuna per quanto di propria competenza, provvedono 
agli adempimenti relativi al visto di esecutività degli eventuali contratti economici. 
 
3. Il tesseramento ha validità per la sola stagione sportiva per cui è richiesto, o per una frazione di 
essa nel caso degli operatori sanitari ausiliari, indipendentemente dalla durata degli accordi 
contrattuali. 
 
4. Nel corso della stessa stagione sportiva i tecnici, salvo il disposto di cui all’art. 30, comma 2 del 
Regolamento del Settore tecnico, nonché quanto disciplinato negli accordi collettivi fra 
l’Associazione di categoria e le Leghe Professionistiche o la FIGC, o nei protocolli d’intesa 
conclusi fra tale Associazione e la Lega Nazionale dilettanti e ratificati dalla FIGC, non possono 
tesserarsi o svolgere alcuna attività per più di una società. 
Tale preclusione non opera per i preparatori atletici, medici sociali e operatori sanitari ausiliari che, 
nella stessa stagione sportiva, abbiano risolto per qualsiasi ragione il loro contratto con una società e 
vogliano tesserarsi con altra società per svolgere rispettivamente l’attività di preparatore atletico, 
medico sociale e operatore sanitario ausiliario. 
Inoltre i tecnici, già tesserati prima dell’inizio dei Campionati di Serie A e B con incarico diverso da 
quello di allenatore responsabile della I squadra presso Società della L.N.P., possono essere 
autorizzati dal Settore Tecnico, previa risoluzione consensuale del contratto economico in essere, ad 
effettuare un secondo tesseramento nella stessa stagione sportiva solo nell’ambito di Società 
appartenenti alla medesima L.N.P. con l’incarico di responsabile della I squadra. 
 
 5. I tecnici possono assumere impegni preliminari di tesseramento a favore di una società per la 
stagione sportiva successiva soltanto se abbiano risolto ogni rapporto con la società per la quale è in 
corso un tesseramento oppure se è giunto a conclusione il Campionato da questa disputato. In ogni 
caso si applicano le disposizioni dell'accordo Collettivo o del Contratto-tipo. 
 
6. Per quanto non previsto nelle presenti norme si applicano le disposizioni delle norme 
sull'ordinamento del Settore Tecnico. 
 
  

Art. 39 

Il tesseramento dei calciatori e delle calciatrici 

 

1. I/le calciatori/calciatrici sono tesserati/e per la F.I.G.C., su richiesta sottoscritta e inoltrata per il 
tramite della società per la quale intendono svolgere l'attività sportiva, entro il 31 marzo di ogni 
anno. I calciatori e le calciatrici "giovani", "giovani dilettanti" e "giovani di serie" possono essere 
tesserati/e anche successivamente a tale termine.  
 



1bis. È consentito il tesseramento contemporaneo per una società che svolge attività non 
professionistica di Calcio a 11 e per una società di Calcio a 5. In sede di eventuale stipula degli 
accordi economici, di cui all’art. 94 ter delle N.O.I.F., la società di Calcio a 11 e il 
calciatore/calciatrice possono concordare di subordinare il futuro tesseramento per una società di 
Calcio a 5 al consenso della prima. Analogamente, in sede di eventuale stipula degli accordi 
economici, di cui all’art. 94 septies delle N.O.I.F., la società di Calcio a 5 e il giocatore/giocatrice 
possono concordare di subordinare il futuro tesseramento per una società di Calcio a 11 al consenso 
della prima.  
Nella stessa stagione sportiva, il giocatore/giocatrice di Calcio a 5 può essere tesserato per un 
massimo di tre società di calcio a 5, ma può giocare solo per due di queste.   
 
2. La richiesta di tesseramento è redatta su moduli forniti dalla F.I.G.C. per il tramite delle Leghe, 
del Settore per l'Attività Giovanile e Scolastica, delle Divisioni e dei Comitati, debitamente 
sottoscritta dal legale rappresentante della società e dal calciatore/calciatrice e, nel caso di minori, 
dall'esercente la responsabilità genitoriale se il tesseramento ha durata annuale e da entrambi gli 
esercenti la responsabilità genitoriale se il tesseramento ha durata pluriennale. Alla richiesta di 
tesseramento deve allegarsi la dichiarazione del calciatore/calciatrice attestante la 
sussistenza/insussistenza di eventuali pregressi tesseramenti presso Federazioni estere.  
Il calciatore/giocatore o la calciatrice/giocatrice che intendono svolgere, per la medesima società, 
sia l’attività di Calcio a 11 sia l’attività di Calcio a 5, devono sottoscrivere due distinte richieste di 
tesseramento, onde consentire la ricostruzione della posizione per le singole attività. 
Il tesseramento deve essere effettuato attraverso la modalità telematica. 
 
3. La data di deposito telematico delle richieste di tesseramento stabilisce, ad ogni effetto, la 
decorrenza del tesseramento.  
Se si tratta di calciatore/calciatrice "professionista", la decorrenza del tesseramento e del rapporto 
contrattuale è stabilita dalla data di deposito telematico della documentazione presso la Lega 
competente o, per le calciatrici, presso la FIGC, purché venga concesso il visto di esecutività da 
parte della medesima Lega o Federazione.  
L’utilizzo del calciatore/calciatrice in ambito professionistico è consentito dal giorno successivo al 
rilascio del visto di esecutività della Lega competente o della Federazione e, per i calciatori il cui 
tesseramento è soggetto alla autorizzazione della FIGC, dal giorno successivo al rilascio della 
stessa. L’utilizzo del calciatore/calciatrice in ambito dilettantistico è consentito dal giorno 
successivo al deposito telematico della richiesta di tesseramento e, per i calciatori/calciatrici il cui 
tesseramento è soggetto alla autorizzazione della FIGC, dal giorno successivo al rilascio della 
stessa.  
 
4. In caso di trasferimento del calciatore/calciatrice tra società della Lega Nazionale Dilettanti e/o 
della Divisione Calcio Femminile, il tesseramento per la cessionaria decorre dalla data di deposito 
telematico dell'accordo di trasferimento presso la FIGC, il Dipartimento o il Comitato competente. 
L’utilizzo del calciatore/calciatrice è ammesso dal giorno successivo a quello del deposito 
telematico. 
 
5. L'utilizzo del/della calciatore/calciatrice prima dei termini di cui ai commi 3 e 4 è punito con la 
sanzione dell'ammenda a carico della società, salvo che il caso non configuri violazione più grave 
per il Codice di Giustizia Sportiva.  
 

  

 

 



 

Art. 40 

Limitazioni del tesseramento di calciatori e calciatrici 

 
1. Gli allenatori professionisti e gli arbitri non possono tesserarsi quali calciatori/calciatrici. Il 
calciatore e la calciatrice che si iscrivono nell’albo degli allenatori professionisti o se conseguano la 
qualifica di arbitro decadono dal tesseramento e non possono più tesserarsi quale calciatore, fatto 
salvo, in tale ultima ipotesi, il rilascio di nulla osta ad un nuovo tesseramento quale 
calciatore/calciatrice rilasciato da parte della Società cui il/la richiedente era vincolato/a all’atto 
dell’assunzione della qualifica di arbitro. 
 
1bis. Le limitazioni al tesseramento come arbitro di cui al precedente comma non si applicano ai 
calciatori tesserati con Società associate alla Lega Nazionale Dilettanti o al Settore per l’attività 
giovanile e scolastica, che al termine della stagione sportiva, cioè al 30 giugno, non abbiano ancora 
compiuto il diciassettesimo anno di età. 
 
1ter. Gli arbitri, con doppio tesseramento, non possono essere impiegati nella direzione di gare 
relative ai gironi delle competizioni in cui sia presente la Società per la quale sono tesserati quali 
calciatori/calciatrici. 
 
2. Gli iscritti negli elenchi degli allenatori dilettanti possono richiedere il tesseramento quali 
dirigenti o calciatori/calciatrici solo per la società per la quale prestano attività di tecnico e, se non 
svolgono tale attività, possono richiedere il tesseramento quali calciatori/calciatrici per qualsiasi 
società. I calciatori/calciatrici non professionisti possono richiedere il tesseramento quali allenatori 
dilettanti solo per la società per la quale sono tesserati quali calciatori/calciatrici. 
 
3. Il tesseramento di giovani calciatori/calciatrici che non hanno compiuto il 16° anno di età verrà 
autorizzato solo in caso di comprovata residenza del nucleo familiare da almeno sei (6) mesi nella 
Regione sede della Società per la quale si chiede il tesseramento oppure che abbia sede in una 
provincia, di altra regione, confinante con quella di residenza. In caso di residenza del nucleo 
familiare acquisita da meno di sei mesi (6), il tesseramento potrà essere autorizzato previo parere 
favorevole del Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica e previa presentazione della 
certificazione anagrafica del nucleo familiare e di iscrizione o frequenza scolastica del 
calciatore/calciatrice. 
 
3 bis. Il Presidente Federale potrà altresì concedere deroghe, in favore delle società, per il 
tesseramento di giovani che abbiano compiuto almeno 14 anni e proseguano gli studi al fine di 
adempiere all’obbligo scolastico. Le richieste di tesseramento in deroga per i calciatori/calciatrici 
sopra indicati dovranno pervenire entro il 31 dicembre di ogni anno e dovranno essere corredate 
dal certificato di stato di famiglia, dalla certificazione attestante la iscrizione o la frequenza 
scolastica e del parere del Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica. II rinnovo delle richieste di 
deroga dovrà pervenire entro il termine del 15 settembre di ogni anno, trascorso il quale, in 
assenza di detta richiesta o della concessione del rinnovo della deroga, il calciatore/calciatrice sarà 
svincolato d’autorità. Per ogni singola stagione sportiva verranno resi noti termini e modalità 
inerenti il suddetto tesseramento in deroga. 
 
4. Salvo quanto previsto all’art. 39, comma 1bis delle N.O.I.F. sul tesseramento contemporaneo 
per società di Calcio a 11 non professionistiche e per società di Calcio a 5, non è altrimenti 
consentito il tesseramento contemporaneo per più società. In caso di più richieste di tesseramento, 
è considerata valida quella depositata o pervenuta prima. Al calciatore/calciatrice che nella stessa 



stagione sportiva sottoscrive richieste di tesseramento per più società si applicano le sanzioni 
previste dal Codice di Giustizia Sportiva. 
 
5. I calciatori/calciatrici non possono assumere impegni di tesseramento futuro a favore di società 
diversa da quella per la quale sono tesserati, salvo diverse ipotesi previste dalle presenti norme o 
da quelle sull'ordinamento interno delle Leghe e della FIGC-Divisione Calcio Femminile. Gli 
impegni assunti in violazione di tale divieto sono nulli ad ogni effetto. 
 
6. Possono essere tesserati i calciatori/calciatrici residenti in Italia, che non siano mai stati tesserati 
per Federazione estera. All’atto del tesseramento il richiedente deve documentare la residenza in 
Italia e deve dichiarare sotto la propria responsabilità di non essere mai stato tesserato per 
Federazione estera. Tuttavia il Presidente Federale può autorizzare il tesseramento di 
calciatori/calciatrici provenienti da Federazioni estere, a condizione che sia rilasciato il “transfert 
internazionale” dalla Federazione di provenienza, con indicazione della qualifica di 
“professionista” o “non professionista” ed osservate le norme seguenti. 
 
7. Le società che disputano i Campionati organizzati in ambito professionistico possono tesserare 
liberamente calciatori/calciatrici provenienti o provenuti da Federazioni estere, purché cittadini di 
Paesi aderenti all'U.E. (o all'E.E.E.). A tal fine le richieste di tesseramento vanno corredate da 
attestazione di cittadinanza. Le norme in materia di tesseramento per società professionistiche di 
calciatori/calciatrici cittadini di Paesi non aderenti all'U.E (o all'E.E.E.) sono emanate annualmente 
dal Consiglio Federale. 
 
7 bis. ABROGATO  
 
8. ABROGATO  
 
9. ABROGATO 
 
10. ABROGATO  
 
11. ABROGATO 
 
11 bis. ABROGATO 
 
12. I calciatori e le calciatrici residenti nella Città del Vaticano sono parificati, ad ogni effetto, a 
quelli italiani. 
 
13. I calciatori e le calciatrici con cittadinanza sammarinese sono equiparati a tutti gli effetti a quelli 
comunitari. 
 
 

Art. 40 bis 

1.      La società affiliata, quando intende sottoporre a prova giovane extracomunitario di età inferiore 
agli anni 16, è tenuta a darne immediata e preventiva comunicazione alla Federazione, previo 
l’avvenuto riscontro della posizione dell’interessato con riguardo alla normativa statale. 

2.      Il giovane extracomunitario di età inferiore agli anni 16 sottoposto a prova da parte di società 
affiliata è assimilato, in quanto a trattamento, al giovane calciatore tesserato per tutta la durata del 
periodo di prova, compatibilmente con la specificità della natura di questa. 



3.      A conclusione della prova di cui al comma 1) la società deve dare immediata comunicazione 
alla Federazione del relativo esito positivo o negativo. In caso di esito negativo, cui non faccia 
seguito il tesseramento, la società deve darne altresì immediata comunicazione alla competente 
Autorità di Pubblica Sicurezza, conservando idonea documentazione dell’intera vicenda. 

4.      La società affiliata è tenuta a dare immediata comunicazione alla Federazione e alla competente 
Autorità di Pubblica Sicurezza di ogni verificatasi ipotesi di cessazione di efficacia del tesseramento 
di giovane extracomunitario di età inferiore agli anni 16. 

5.      In caso di inosservanza degli obblighi di cui ai precedenti commi 1, 2, 3 e 4, la società affiliata 
è soggetta alle sanzioni di cui all’articolo 8, comma 1, lettere b), c), f), g), h), i), l), del Codice di 
Giustizia Sportiva. 

6.      Ogni tesserato che, a qualsiasi titolo, concorra all’inosservanza degli obblighi di cui ai 
precedenti commi 1, 2, 3 e 4 è soggetto alle sanzioni di cui all’articolo 9, comma 1, lettere c), d), e), 
f), del Codice di Giustizia Sportiva. 

7.      Gli Organi periferici della Federazione sono tenuti ad attuare un rigoroso e completo riscontro 
della documentazione in materia, necessaria ai sensi delle norme statali e federali, nel rispetto delle 
istruzioni volte anche a precisare gli ambiti ed i limiti di ammissibilità del ricorso 
all’autocertificazione. 

8.      La Federazione controlla, avvalendosi anche della Procura Federale, l’assolvimento da parte 
delle società affiliate e di ogni tesserato di tutti gli obblighi nei confronti del giovane 
extracomunitario di età inferiore agli anni 16 ammesso alla prova, in relazione e durante lo 
svolgimento della medesima, nonché il corretto assolvimento delle incombenze in materia da parte 
degli Organi periferici della Federazione 

  
Art. 40 ter 

Commissione Operazioni Estere 

 

 

ABROGATO 

 

 Art. 40 quater  

Il tesseramento dei calciatori/calciatrici stranieri per le Società dilettantistiche 
 
1. Le società della Lega Nazionale Dilettanti e quelle della Divisione Calcio Femminile 
partecipanti al Campionato Nazionale di Serie B  possono richiedere il tesseramento, entro il 
termine annualmente fissato dal Consiglio Federale, di due soli calciatori cittadini di Paese non 
aderente all’UE/EEE per l’attività maschile e di due sole calciatrici cittadine di Paese non aderente 
all’UE/EEE per l’attività femminile che siano stati tesserati per società appartenenti a Federazioni 
estere, nonché di un numero illimitato di calciatori/calciatrici cittadini di Paese aderente 
all’UE/EEE, che siano stati tesserati per società appartenenti a Federazioni estere, purché in regola 
con le leggi vigenti in materia di immigrazione, ingresso e soggiorno in Italia, e sia documentato: 
 
1.1 Calciatori/calciatrici cittadini/e di Paese non aderente all’UE/EEE: a) certificato internazionale 
di trasferimento; b) copia del permesso di soggiorno o di documento equipollente che legittimi il 
soggiorno sul territorio italiano, in corso di validità alla data di richiesta del tesseramento; c) 
certificato di residenza in Italia o attestazione di dimora/domicilio presso enti/soggetti all’uopo 
autorizzati; d) dichiarazione sottoscritta dal calciatore/ calciatrice e dalla Società contenente il 
nome della Società estera e della Federazione estera con la quale il calciatore/calciatrice è stato 
tesserato, prima di venire in Italia; e) documento di identità. 



 
1.2 Calciatori/calciatrici cittadini/e di Paese aderente all’UE/EEE: a) certificato internazionale di 
trasferimento; b) certificato di residenza in Italia; c) dichiarazione sottoscritta dal 
calciatore/calciatrice e dalla Società contenente il nome della Società estera e della Federazione 
estera con la quale il calciatore/calciatrice è stato/a tesserato/a, prima di venire in Italia; d) 
documento di identità. 
 
Fatto salvo quanto previsto al successivo art. 40 quinquies, i calciatori/calciatrici tesserati a norma 
dei precedenti punti 1.1 e 1.2 possono essere trasferiti o svincolati nel corso di validità del loro 
tesseramento e nel rispetto dei termini fissati annualmente dal Consiglio Federale per i 
trasferimenti e gli svincoli. In ogni caso, vale il limite di tesseramento dei calciatori/calciatrici 
provenienti da Federazione estera, di cui al comma 1, del presente articolo. 
 
Il primo tesseramento in Italia decorre dalla data di comunicazione della F.I.G.C. e avrà validità 
fino al termine della stagione sportiva corrente, fatta salva, per le calciatrici cittadine di Paese 
aderente alla UE/EEE, la maggior durata del tesseramento in caso di stipula di accordi economici 
pluriennali previsti dall’art. 94 quinquies. 
 
A partire dalla stagione sportiva successiva al primo tesseramento in Italia, le richieste di 
tesseramento dovranno essere inoltrate presso i Comitati, le Divisioni e i Dipartimenti di 
competenza delle Società interessate, secondo i termini e le procedure di cui ai punti 1.1 e 1.2. Il 
tesseramento decorre dalla data di comunicazione dei Comitati o delle Divisioni o dei Dipartimenti 
di competenza delle Società interessate e avrà validità fino al termine della stagione sportiva 
corrente, fatta salva, per le calciatrici cittadine di Paese aderente alla UE/EEE, la maggior durata 
del tesseramento in caso di stipula di accordi economici pluriennali previsti dall’art. 94 quinquies. 
In caso di richiesta di primo tesseramento con Società dilettantistica italiana di calciatori/calciatrici 
cittadini/e di Paese aderente alla UE/EEE e calciatori/calciatrici cittadini/e di Paese non aderente 
alla UE/EEE di età inferiore ai 18 anni, si applicano le disposizioni della F.I.F.A. sui minori di età. 
 
2. I calciatori/calciatrici di cittadinanza italiana residenti in Italia, anche se provenienti da 
Federazione estera, sono parificati, ad ogni effetto, ai calciatori italiani. Per il loro tesseramento è 
richiesto il certificato internazionale di trasferimento, il certificato di cittadinanza e copia di un 
documento di identità. I calciatori/calciatrici “non professionisti”, trasferiti all’estero, e residenti in 
Italia, possono ritrasferirsi in Italia dalla stagione sportiva successiva a quella del trasferimento 
all’estero e soltanto presso la società italiana per la quale erano stati tesserati prima del 
trasferimento all’estero. Per le calciatrici della Divisione Calcio Femminile detto obbligo sussiste 
nella ipotesi in cui si siano trasferite all’estero senza il consenso della società originaria. 
Dalle successive stagioni sportive i predetti calciatori/calciatrici possono tesserarsi presso 
qualunque società. Il tesseramento dei calciatori/calciatrici di cui al presente comma decorre dalla 
data di comunicazione della F.I.G.C.  
 
3. I calciatori/calciatrici cittadini di paese non aderente all’UE/EEE, residenti in Italia, di età 
superiore ai 16 anni, che non siano mai stati tesserati per Federazione estera e che richiedono il 
tesseramento per società della L.N.D. e della Divisione Calcio Femminile, devono presentare la 
dichiarazione di non essere mai stati tesserati per Federazione estera, il certificato di residenza 
anagrafica attestante la residenza in Italia o attestazione di dimora/domicilio presso enti/soggetti 
all’uopo autorizzati e il permesso di soggiorno o documento equipollente che legittimi il soggiorno 
sul territorio italiano, in corso di validità alla data di richiesta del tesseramento. In caso di richiesta 
di primo tesseramento con Società dilettantistica italiana, si applicano le disposizioni della F.I.F.A. 
sui minori di età. 
 



I calciatori/calciatrici cittadini di paese aderente all’UE/EEE, residenti in Italia, di età superiore ai 
16 anni, che non siano mai stati tesserati per Federazione estera e che richiedono il tesseramento 
per società della L.N.D. e della Divisione Calcio Femminile, devono presentare la dichiarazione di 
non essere mai stati tesserati per Federazione estera, il certificato di residenza anagrafica e il 
documento di identità. In caso di richiesta di primo tesseramento con Società dilettantistica italiana, 
si applicano le disposizioni della F.I.F.A. sui minori di età. 
 
 
Fatto salvo quanto previsto al successivo art. 40 quinquies e agli artt. 94 ter e 94 quinquies 
N.O.I.F., i calciatori/calciatrici tesserati a norma del presente comma sono parificati a tutti gli 
effetti ai calciatori italiani, fermi i limiti derivanti dalla durata del permesso di soggiorno. Essi 
possono essere trasferiti o svincolati nel corso di validità del loro tesseramento e nel rispetto dei 
termini fissati annualmente dal Consiglio Federale per i trasferimenti e gli svincoli. 
 
 
 
Il primo tesseramento in Italia decorre dalla data di comunicazione della F.I.G.C. A partire dalla 
stagione sportiva successiva al primo tesseramento in Italia, le richieste di tesseramento dovranno 
essere inoltrate presso i Comitati, le Divisioni e i Dipartimenti di competenza delle Società 
interessate, secondo i termini e le procedure di cui al presente comma. Il tesseramento decorre dalla 
data di comunicazione dei Comitati o delle Divisioni o dei Dipartimenti di competenza delle Società 
interessate. 

 
 

 
Art. 40 quinquies 

Il tesseramento dei calciatori stranieri per le Società della Divisione Nazionale  

Calcio a Cinque 

 
1. Le società della Lega Nazionale Dilettanti - Divisione Calcio a 5 possono richiedere il 
tesseramento, entro il termine annualmente fissato dal Consiglio Federale: 
 
1) di un solo giocatore e/o giocatrice cittadini di Paese non aderente all’UE/EEE che siano stati 
tesserati per società appartenenti a Federazioni estere, purché in regola con le leggi vigenti in 
materia di immigrazione, ingresso e soggiorno in Italia, e sia documentato: 
a) certificato internazionale di trasferimento; 
b) copia del permesso di soggiorno, o di documento equipollente, in corso di validità alla data di 
richiesta del tesseramento; 
c) certificato di residenza in Italia o attestazione di dimora/domicilio presso enti/soggetti all’uopo 
autorizzati; 
d) dichiarazione sottoscritta dal/dalla giocatore/giocatrice e dalla Società contenente il nome della 
società e della Federazione estera con la quale il/la giocatore/giocatrice è stato tesserato, prima di 
venire in Italia; 
 
2) di un numero illimitato di giocatori/giocatrici cittadini di Paese aderente all’UE/EEE, che siano 
stati tesserati per società appartenenti a Federazioni estere, purché sia documentato:  
a) certificato internazionale di trasferimento 
b) certificato di residenza in Italia; 
c) dichiarazione sottoscritta dal/dalla giocatore/giocatrice e dalla Società contenente il nome della 
società e della Federazione estera con la quale il/la giocatore/giocatrice è stato tesserato, prima di 
venire in Italia; 



d) documento di identità. 
 
2. I giocatori/giocatrici tesserati a norma del precedente punto 1.1) non possono essere svincolati 
nella stessa stagione sportiva e possono essere trasferiti esclusivamente da e per Società che 
disputano i Campionati Regionali nel corso di validità del loro tesseramento e nel rispetto dei 
termini fissati annualmente dal Consiglio Federale per i trasferimenti. 
I/le giocatori/giocatrici tesserati a norma del precedente punto 1.2) possono essere trasferiti o 
svincolati nel corso di validità del loro tesseramento e nel rispetto dei termini fissati annualmente 
dal Consiglio Federale per i trasferimenti e gli svincoli. 
Il primo tesseramento in Italia dei/delle giocatori/giocatrici tesserati a norma del precedente punto 
1.1) e 1.2) decorre dalla data di autorizzazione della FIGC ed avrà validità fino al termine della 
stagione sportiva corrente, fatto salvo per i calciatori cittadini di Paese aderente alla UE/EEE quanto 
previsto all’art. 94 septies, punto 7, delle NOIF. A partire dalla stagione sportiva successiva al 
primo tesseramento in Italia le richieste di tesseramento dovranno essere inoltrate presso i Comitati, 
la Divisione ed i Dipartimenti di competenza delle Società interessate secondo i termini e le 
procedure di cui ai punti 1.1) e 1.2). In caso di richiesta di primo tesseramento di 
giocatori/giocatrici comunitari ed extracomunitari di età inferiore ai 18 anni si applicano le 
disposizioni della FIFA sui minori di età.  
 
3. I giocatori/giocatrici di cittadinanza italiana residenti in Italia, anche se provenienti da 
Federazione estera, sono parificati, ad ogni effetto, ai calciatori italiani. In tale ipotesi è richiesto il 
certificato internazionale di trasferimento, il certificato di cittadinanza, il certificato di residenza e 
copia di un documento di identità. 
 
4. I giocatori e le giocatrici di Calcio a 5, trasferiti all’estero e residenti in Italia, possono 
ritrasferirsi in Italia dalla stagione sportiva successiva a quella del trasferimento all’estero e soltanto 
presso la società italiana per la quale erano stati tesserati prima del trasferimento all’estero. Dalle 
successive stagioni sportive i predetti calciatori possono tesserarsi presso qualunque società.   
 
Il tesseramento dei/delle giocatori/giocatrici di cui al presente comma decorre dalla data di 
autorizzazione della F.I.G.C. 
 
5. I/le giocatori/giocatrici di cittadinanza non italiana, residenti in Italia, di età superiore ai 16 anni 
che non siano mai stati tesserati per Federazione estera e che richiedono il tesseramento per società 
della L.N.D.-Divisione Calcio a Cinque devono presentare la dichiarazione di non essere mai stati 
tesserati per Federazione estera, il certificato di residenza anagrafica attestante la residenza in Italia 
e, qualora fossero di nazionalità di Paese non aderente alla UE/EEE, devono presentare anche il 
permesso di soggiorno, o documento equipollente, in corso di validità alla data di richiesta del 
tesseramento. 
In caso di richiesta di primo tesseramento con Società dilettantistica italiana si applicano le 
disposizioni della FIFA sui minori di età. 
I/le giocatori/giocatrici tesserati/e a norma del presente comma possono essere trasferiti o svincolati 
nel corso di validità del loro tesseramento e nel rispetto dei termini fissati annualmente dal 
Consiglio Federale per i trasferimenti e gli svincoli. 
Il primo tesseramento in Italia dei giocatori/giocatrici tesserati a norma del presente comma decorre 
dalla data di autorizzazione della FIGC ed avrà validità fino al termine della stagione sportiva 
corrente, fatto salvo per i/le giocatori/giocatrici cittadini di Paese aderente alla UE/EEE quanto 
previsto all’art. 94 septies, punto 7, delle NOIF. 
 
A partire dalla stagione sportiva successiva al primo tesseramento in Italia le richieste di 
tesseramento dovranno essere inoltrate presso i Comitati, la Divisione ed i Dipartimenti di 



competenza delle Società interessate secondo i termini e le procedure di cui al presente comma. In 
caso di richiesta di primo tesseramento di calciatori/calciatrici comunitari ed extracomunitari di età 
inferiore ai 18 anni si applicano le disposizioni della FIFA sui minori di età. 
 

 

 

Art. 41 

Il tesseramento militare 
Abrogato 

  

Art. 42 

Revoca del tesseramento 

1.    II tesseramento può essere revocato dallo stesso ufficio che lo ha effettuato: 

a)    per invalidità o per illegittimità. La revoca ha effetto dal quinto giorno successivo alla data in cui 
perviene alla società la comunicazione del provvedimento, a mezzo di raccomandata con avviso 
di ricevimento. Se si tratta di revoca disposta per violazione alle disposizioni di cui all'art. 40, 
commi 1, 2 e 3, la stessa retroagisce a far data dal giorno del tesseramento; 

b)   per inidoneità fisica dei calciatori/calciatrici a termini dell'art. 43, comma 5: in tal caso la revoca 
ha effetto immediato;  

c)   per motivi di carattere eccezionale sulla base di determinazione insindacabile del Presidente 
Federale; la revoca ha effetto dalla data della determinazione. 

 


